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Con Assoartisti proseguono le audizioni del disegno di legge sulle attività musicali

La Commissione Cultura della Camera, proseguendo il programma di audizioni, il 15 gennaio ha ascoltato la delegazione di Assoartisti-Confesercenti, composta dal Presidente Mario Di Gioia, dal Vice Presidente, Gabriele Altobelli e dal Segretario Nazionale, Roberto Pietrangeli. Le audizioni hanno coinvolto le associazioni di categoria, in merito al disegno di legge intitolato “Disciplina delle attività musicali”. Si tratta di un progetto di sintesi che interessa 12 proposte presentate da numerosi parlamentari di maggioranza e di opposizione (n.. 587 Cola, n. 756 Angela Napoli, C. 835 Carli, n. 1184 Grignaffini, n. 1213 Volontè, n. 2065 Calzolaio, n. 2129 Rositani, n. 2434 Mazzoni, n. 2246 Lussana, n. 2623 Rositani, n. 2672 Zanetta e n. 3009 Garagnani), il cui Relatore è l’on. Guglielmo Rositani. 

Assoartisti ha espresso il proprio apprezzamento, per la scelta del Comitato ristretto di ascoltare anche singoli artisti come Mogol, Luciano Berio, Caludio Sciamone, Gianni Morandi, Uto Ughi, Renzo Arbore, in Pooh, Tony Renis, Salvatore Accardo, Daniel Oren, Andrea Bocelli, Claudio Abbado, Gigliola Cinguetti ed Enrico Ruggeri.

Alcuni di loro sono già stati ascoltati e quasi tutti, hanno espresso le proprie preoccupazioni sullo stato della musica popolare italiana.
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Assoartisti ha affermato che il Parlamento non ha soltanto il dovere, ma tutto l’interesse ad occuparsi dell’artista, ad aiutarlo a vivere e a lavorare meglio. Ha aggiunto che nell’Unione Europea è soltanto il 20% degli artisti che dispone di redditi “sufficienti” e soltanto il 4-5% sono degli artisti “di successo”. Pertanto, si è sottolineato, occorre si disciplinare le attività musicali, ma occorre accompagnare tale progetto da un quadro normativo che disciplini, soprattutto, il lavoro di chi mette la propria professionalità al servizio di tali attività.

Le proposte di Assoartisti alla Camera

Nel merito delle proposte, Assoartisti-Confesercenti ha sostenuto che non è più rinviabile il varo di provvedimenti normativi di sostegno al comparto che opera nelle attività musicali. Allo scopo sono state avanzate le seguenti osservazioni e proposte:

· Apprezzamento per il riconoscimento della pari dignità culturale fra tutti i tipi di musiche, introdotto in numerose proposte di legge.

· Si condividono le proposte di sostegno economico al settore della musica leggera e popolare, con particolare riferimento alla produzione ed agli artisti, per le attività di esecuzione, sperimentazione, formazione e ricerca.

· E’ strategico il punto relativo alla promozione della diffusione della musica e della produzione italiana. La riduzione del canone per radio e TV private a fronte della diffusione di una percentuale obbligatoria di produzione nazionale (50%) ed europea (80%) è una scelta sicuramente significativa, così come lo spazio che la TV di Stato deve riservare alle opere liriche, concertistiche, balletto, almeno una volta a settimana, con una presenza settimanale di musica Jazz. Su quest’ultimo aspetto converrà rivedere al rialzo la frequenza settimanale.

· Analogo indirizzo ci sembra più che opportuno per la diffusione della musica italiana nelle TV nazionali, prevedendo almeno il 20% di spazio ad essa dedicato.

· Gli artisti ritengono che siano necessari maggiori strumenti di dissuasione da mettere in campo contro la pirateria. E’ indubbio che si tratti di un fenomeno sociale, laddove coinvolge degli immigrati, però ci sono sicuramente delle implicazioni critiche, con la malavita organizzata che traffica in droga e armi.

· Una risposta in positivo può senz’altro giungere con la proposta, nell’ambito degli incentivi fiscali, di riduzione dell’aliquota IVA sui dischi dal 20 al 4%. E, tuttavia, ciò non è sufficiente. Occorre che i produttori (Mayors), ed i rivenditori, facciano la loro parte per garantire al consumatore un prodotto finale con un prezzo che oscilli fra i 12 ed i 13 euro. Anche gli artisti sono disponibili a fornire un contributo in questa direzione.

· In questo ambito possono trovare una loro concreta attuazione la riduzione al 4% dell’aliquota IVA sugli strumenti musicali, mentre per quella oggi applicata sui concerti programmati nei locali da ballo ed in quelli dove si ascolta musica dal vivo (aliquota al 20%), si chiede una sua armonizzazione al 10%, così come già in essere per i concerti promossi nei palasport, nei teatri, ecc..

· Un elemento ulteriore riguarda il riconoscimento delle detrazioni fiscali e assicurative, per tutti i costi connessi all’attività lavorativa degli artisti e degli altri operatori dello spettacolo.

· Le difficoltà del settore risiedono anche nella assenza di strumenti di sostegno economico che ne stimolino la capacità imprenditoriale. La proposta di istituire un “Fondo” dedicato alla musica leggera e popolare, svincolato dal FUS, è sicuramente un fatto positivo. Tra i soggetti individuati fra i beneficiari, a nostro giudizio, devono trovare una loro collocazione anche gli artisti.

· Occorre un vincolo di bilancio per gli Enti locali, relativamente alla possibilità di favorire la creazione di nuovi spazi dedicati alle attività musicali, da individuare fra le scuole non più attive, ex padiglioni industriali, ecc..

· Istituire un apposito Ufficio, in ambito ministeriale, allo scopo di promuovere la musica italiana all’estero, sulla scorta della positiva esperienza francese.

· E’ inderogabile l’approvazione di una norma specifica che normalizzi l’attività di agente di spettacolo. A questo riguardo si suggerisce di superare il divieto comunitario e l’opposizione dell’Antitrust, relativamente alla costituzione degli albi professionali, seguendo l’esperienza delle agenzie di lavoro interinale che sono state abilitate da un decreto del ministero del lavoro, se compatibili con alcuni criteri fissati dalla legge. In alternativa si può prevedere una sorta di certificazione di qualità, alla quale obbligare i soggetti interessati.

· Il problema delle risorse è fondamentale se si vuole consentire un positivo dispiegarsi delle nuove norme che riguardano questo comparto. Queste possono essere reperite nelle seguenti direzioni:

· sanzioni antipirateria;

· l’istituzione del diritto sulle opere di pubblico dominio musicale;

· il “Fondo” da istituire con l’utilizzo del 25% delle risorse discendenti dalla “copia privata”;

· i diritti provenienti dalle disponibilità dell’Imaie, relativamente ai diritti irripartibili per gli interpreti ed esecutori;

· i diritti irripartibili della Siae, oggi devoluti in larga misura alle mayors discografiche;

· il 50% degli incassi dell’imposta sugli intrattenimenti;

· I proventi di una nuova lotteria nazionale dedicata alla musica italiana, da abbinare ad una trasmissione televisiva.

· E’ opportuna la precisazione sul significato della musica dal vivo, tenuto conto degli strumenti tecnologici oggi a disposizione dei musicisti: a questo proposito occorre spalmare l’entità dell’incentivo fiscale a seconda del rilievo del supporto registrato di cui si avvale l’artista durante il concerto.

· Reintrodurre la pensione di vecchiaia per i ballerini e tersicorei, ripristinando l’età di 45 anni per gli uomini e di 40 per le donne.

· Si suggerisce l’ufficializzazione del mese di giugno di ogni anno, come “mese della musica”. Tale scelta può concorrere a motivare tutti gli operatori del settore, mobilitandoli attorno alle diverse iniziative concertistiche, promozionali (in particolare una forte scontistica sui dischi), per favorire politiche di sensibilizzazione della cultura della legalità in campo musicale verso i giovani, programmando un appuntamento annuale nel quale promuovere un bilancio dell’attività del settore, da confrontare anche a livello istituzionale.

La Giunta Nazionale Assoartisti si riunisce a Firenze

Il 28 gennaio, alle ore 10,30, presso la sede Confesercenti di Piazza Pier Vettori, 8/10.

Approvato il nuovo Statuto della S.I.A.E.

Con provvedimento datato 3 dicembre 2002, e pubblicato in GU il 19 dicembre, il Ministero per i beni e le attività culturali, ha approvato le modifiche allo Statuto SIAE, che era stato parzialmente annullato dalla sentenza del T.A.R. del Lazio, Sezione III-ter, n. 4485 in data 20 maggio 2002.

Il testo dello Statuto è disponibile sul sito della S.I.A.E. (www.siae.it), insieme alla normativa di riferimento.

Le novità Enpals contenute nella Finanziaria 2003

Pubblichiamo l’art. 43 della Legge Finanziaria 2003 (Legge n. 289 del 27 dicembre 2002) che ha interessato le norme in materia di ENPALS.

1. Nell'ambito del processo di armonizzazione dell'Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS) al regime generale, con effetto dal 1º gennaio 2003:

a) l'aliquota di finanziamento in vigore per tutti gli assicurati di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, è quella in vigore nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti dell'INPS;

b) l'ENPALS non è tenuto al contributo di cui all'articolo 25 della legge 28 febbraio 1986, n. 41;

c) la disciplina prevista all'articolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e successive modificazioni, è estesa all'ENPALS, con applicazione, relativamente agli organi, dei criteri di composizione e di nomina previsti per l'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA), salvo che per il collegio dei revisori dei conti, per il quale continua ad applicarsi la vigente disciplina, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

2. L'articolo 3, secondo comma, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, è sostituito dal seguente:

"Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappresentative a livello nazionale, su eventuale proposta dell'ENPALS, che provvede periodicamente al monitoraggio delle figure professionali operanti nel campo dello spettacolo e dello sport, sono adeguate le categorie dei soggetti assicurati di cui al primo comma. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, può essere, altresì, integrata o ridefinita, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 181, la distinzione in tre gruppi dei lavoratori dello spettacolo iscritti all'ENPALS. Dalle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ".

3. Al fine di perseguire l'obiettivo di ridurre il contenzioso contributivo, i compensi corrisposti ai lavoratori appartenenti alle categorie di cui all'articolo 3, primo comma, numeri da 1 a 14, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, e successive modificazioni, a titolo di cessione dello sfruttamento economico del diritto d'autore, d'immagine e di replica, non possono eccedere il 40 per cento dell'importo complessivo percepito per prestazioni riconducibili alla medesima attivita` Tale quota rimane esclusa dalla base contributiva e pensionabile. La disposizione si applica anche per le posizioni contributive per le quali il relativo contenzioso in essere non è definito alla data di entrata in vigore della presente legge.

4. All'articolo 1, comma 15, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, i periodi terzo, quarto e quinto sono soppressi.
Mercato discografico: buon andamento delle vendite a fine anno, male nel 2002

Dati confortanti emergono dalle prime rilevazioni sull'andamento delle vendite natalizie di CD musicali in un anno che ancora una volta è stato condizionato da una grave crisi di mercato.

Confermati dalle maggiori associazioni di categoria del settore, FIMI, Federazione Industria Musicale Italiana, Ancra/Confcommercio, Fismed/Confesercenti e Vendomusica, i primi dati a volume sugli acquisti mostrano un andamento in netto miglioramento rispetto allo scorso anno, anche grazie ad un'offerta molto ampia di titoli di ottima qualità.

Secondo Ac Nielsen il periodo dal 28 di novembre al 15 dicembre ha mostrato un aumento medio a volume del 5%, rispetto allo scorso anno. Si conferma inoltre la tendenza del consumatore a giudicare il compact disc musicale un regalo tutto sommato poco costosi ma allo stesso tempo molto valido sotto il profilo qualitativo.

In crescita esponenziale anche l'offerta e gli acquisti di DVD musicali, un supporto che conquista sempre maggiori fette di mercato e che sta destando molta attenzione nei consumatori. E’ un mercato che potrebbe crescere ancora molto, ma i prezzi elevati continuano a limitarne la crescita.

Il primo semestre del 2002, secondo i dati forniti da Price Waterhouse, ha subito una contrazione intorno al 10% a valore e del 7% a volume.

Rocco Tarocco e il prezzo dei Cd

Pubblichiamo una significativa lettera di un lettore del settimanale “Musica” - inserto di “La Repubblica” – che comunica le sue esperienze di consumatore di Cd sul mercato nazionale e su quello statunitense.

Ho vissuto un anno a Boston, negli Stati Uniti e, dopo quella esperienza, ogni volta che entro in un negozio di cd italiano esco indignato. Eccovi un paio di esempi: fine ottobre: Entro alla Virgin di Bologna per acquistare l’ultimo di Tori Amos. Prezzo: 20,60 euro. Considerando che da li a qualche giorno sarei tornato a Boston, non l’acquisto. Primi di novembre. Entro alla Virgin  di Boston (quella in Newbury Street, la via dello shopping di Boston, come dire via Condotti a Roma).

Prezzo del cd di Tori Amos: 11.88 dollari. Lo compro? No! Perché conosco Boston e vado, sempre in Newbury Street, nel mio negozio preferito (Newbury Comics) e lo pago 10.88. E visto che ci sono, compro Norah Jones per 9,99 dollari Offerte? No, no sono questi i prezzi dei cd negli States.

Altro esempio: nel 1998 prima di andare a vivere a Boston, compro, a Bologna, il The best of di Paolo Conte. Prezzo 35.000 lire. Qualche mese dopo lo vedo in vendita a Boston. Prezzo: 12 dollari. Perché succede questo? Ho smesso di chiedermelo soprattutto da quando le case discografiche, anziché abbassare i prezzi, investono negli spot di Rocco Tarocco.

Marco Furini

Indagine UE sul mercato dei film in DVD

I contratti con le pay-tv non sono l’unico terreno di battaglia fra la Commissione europea e Hollywood. Il Commissario europeo alla concorrenza, Mario Monti, ha in corso un’altra indagine che riguarda il mercato dei film su dischi Dvd. Sotto accusa, in questo caso, è la tecnologia con cui le case cinematografiche inseriscono un “codice” di lettura regionale, che impedisce ai Dvd venduti su un certo mercato di essere “letti” da videoregistratori anche su altri mercati. L’accorgimento può servire ancora una volta a creare barriere artificiali alla concorrenza tra i diversi mercati nazionali, precludendo per esempio la circolazione di Dvd tra America ed Europa. Allertato dalle denunce dei consumatori, Monti ha espresso le sue riserve su un sistema che offre alle case cinematografiche “una protezione superiore agli stessi diritti di proprietà intellettuale“ e ha paventato l’esistenza di “cortine fumogene”, create per ridurre la scelta dei consumatori ed estorcere prezzi più alti. Tra miti, simboli e valori “made in Usa” che Hooollywood esporta nel resto del mondo, sembrano scarseggiare le regole dell’economia di mercato.

Italia, Danimarca e Grecia prime a introdure la direttiva UE sul copyright

L’Italia, la Danimarca e la Grecia sono i primi stati membri della UE, ad aver introdotto la direttiva comunitaria in ambito nazionale prima del termine ultimo, previsto per il dicembre scorso.

La nuova normativa, appoggiata dalle major dello spettacolo e dall’industria del software ha però incontrato la dura opposizione di coloro i quali vedono nell’introduzione di tale direttiva una seria minaccia allo sviluppo dell’open source e al libero utilizzo, nell’ambito della legittimità, delle opere protette da copyright.
USA, accordo tra giganti: IT e discografici

L’industria discografica e le aziende del settore tecnologico hanno negoziato un accordo allo scopo di difendere le opere protette da copyright, senza la necessità di nuovi interventi da parte del governo, secondo quanto riportato dalle stesse parti in causa. L’accordo, che tra poco dovrebbe assumere carattere ufficiale, rileva inoltre che l’assetto normativo statunitense non necessita di modifica alcuna neanche per poter consentire ai consumatori di effettuare copie di sicurezza dei CD regolarmente acquistati o copiare brani nei dispositivi portatili. Le aziende del comparto tecnologico hanno anche fornito il loro appoggio per la realizzazione di azioni più aggressive contro la pirateria digitale. Secondo quanto previsto dal piano, le generazioni future di apparecchiature digitali legate al settore dello spettacolo non dovranno essere dotate di dispositivi di sicurezza e controlli atti a rendere più difficile la copia, in base a disposizioni di legge. I produttori di apparecchiature tecnologiche hanno, infatti, espresso una viva preoccupazione in relazione ai costi e alla complessità dei meccanismi anticopia. L’accordo cerca di anticipare le mosse del governo in relazione alla questione dell’utilizzo del materiale protetto da copyright da parte degli utenti. L’intesa ha visto tra i sottoscrittori Recording Industry Association of America, Business Software Alliance e Computer Systems Policy Project. I membri di Software Alliance includono Microsoft, Apple Computer e Adobe; il "policy project" è composto da massimi esponenti di IBM, Intel, Hewlett-Packard and Dell. Nessuna delle parti in causa ha voluto rilasciare commenti dettagliati, limitandosi ad affermare che è stato raggiunto un vasto consenso.
Per Tele+ 1,8 milioni di abbonati a fine 2002

Inizio d’anno positivo per la piattaforma satellitare Tele+, che apre il 2003 con 1 milione e 800 mila abbonati, di cui oltre il 90% in digitale. Più di 550 mila sono i nuovi abbonati dal 1° gennaio 2002, con una crescita del 20% rispetto all’inizio dello scorso anno, con un fatturato di circa 800 milioni di euro. A renderlo noto è la pay-tv, in attesa che divenga effettiva la fusione con Stream, dopo che sarà stato dato il via libera dell’Antitrust europea. Accanto all’incremento delle sottoscrizioni è aumentato anche il numero degli upgrade, con oltre 300 mila abbonati ai pacchetti più economici che hanno scelto di passare ai pacchetti più completi, e degli ordini a Palco (il servizio pay per view di Tele+ digitale).

“Un anno importante per la prima pay tv nazionale”, sottolineano da Tele+, “che ha consolidato il proprio business grazie a una efficace politica di investimenti, a una rinnovata strategia di mercato e al successo dell’operazione di cambio di tutte le smart card che ha drasticamente risolto il problema della pirateria nel nostro Paese”:

Blitz antipirateria della Polizia Municipale di Palermo: 5 arresti
Nell'ambito dell'attività di contrasto alla pirateria musicale nel periodo natalizio, la Polizia Municipale di Palermo ha portato a termine una rilevante operazione con l'arresto di cinque persone e il sequestro di un intero laboratorio illegale. Il blitz dei vigili urbani ha sorpreso i cinque all'interno di un appartamento di piazza Giovanni Amendola, mentre masterizzavano centinaia di cd. Durante l'operazione sono stati sequestrati 3.806 supporti digitali già riprodotti; 6 computer; 31 masterizzatori utilizzati per riprodurre cd musicali e per play station, copertine, scanner, stampanti e altro materiale. Ai cinque arrestati, tutti siciliani, senza precedenti specifici, il magistrato ha concesso gli arresti domiciliari.

La pirateria in Grecia
Più di 10 milioni di CD piratati sono venduti in Grecia ogni anno, generando costi per le case discografiche stimati nell’ordine dei 160 milioni di Euro.

Secondo quanto riportato dall’Associazione dei Produttori Discografici Greci (EEPI), il mercato dei CD illegali è retto da immigrati provenienti dal continente africano che hanno spodestato le gang bulgare che, fino a metà degli anni ’90, avevano il dominio incontrastato.

Il General Manager di EEPI, Ioannis Stamboulis, ha dichiarato che il fenomeno della pirateria è, per la maggior parte, nelle mani della mafia nigeriana, più organizzata delle altre.
